
dre nostro, così come lo dovremo pregare tutti dal 29
novembre in poi. In rosso le variazioni:
Padre nostro, che sei nei Cieli, sia santificato il tuo

nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, co-
me in Cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane
quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti come anche
noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbando-
narci alla tentazione, ma liberaci dal male.

Entrare nell’A.C.
Perché no?

L’8 dicembre, nella festa dell’Immacolata
concezione di Maria, ci sarà l’adesione all’Azione
Cattolica. È, questa, un’associazione di laici che si
impegnano per vivere l’esperienza di fede nelle varie
realtà di vita, in particolare nella parrocchia. Sarebbe
auspicabile che ci siano persone (giovani) che ricosti-
tuiscano il gruppo cermenatese per essere aiutati e
aiutare a vivere la fede. Per maggiori informazioni si
chieda al parroco, senza la paura di disturbarlo.

Nuovo anno liturgico
29/11, capodanno cristiano

E sì, è proprio così. Lo si considera poco, perché di
fatto poco cambia nella vita e nella fede di un creden-
te, ma dalla prima domenica d’Avvento comincia per
noi un nuovo anno… liturgico. Un nuovo anno porta
con sé un desiderio di novità, di progetti, di attesa, di
sviluppi. Sono gli stati d’animo e gli atteggiamenti ca-
ratteristici anche dell’Avvento.
L’Avvento, lo ricordiamo per i meno avvezzi, è il pe-

riodo in preparazione alla venuta (avvento, appunto)
del Signore nella sua gloria, nell’ultimo giorno, quello
del giudizio universale. In questa attesa si innesta poi
la celebrazione della prima venuta di Cristo nella sto-
ria con la solennità del Natale e delle due/tre settima-
ne che ne seguono.
In Avvento quindi ci si prepara per incontrare il Si-

gnore. Magari qualcuno leggendo questo sta facendo
gli scongiuri, qualcun altro penserà che c’è ancora
(molto) tempo per incontrare il Signore, ma lo dob-
biamo mettere in conto che il Signore tornerà. Questi
giorni in cui il CoVid-19 gira invisibile killer dovrebbe-
ro farci rendere ancor più consapevoli che la nostra
permanenza sulla terra non è eterna e che alla fine
dovremo fare i conti con sorella Morte e col Signore
della Vita. Quindi attendiamo, senza troppa ansia e
senza angoscia: la paura angosciata della propria
morte è segno di poca fede, in fondo, della presenza
viva e continua del Risorto da
morte. Attendiamo vigilando,
senza lasciarci ammaliare e
distrarre dai luccichii che il
mondo propone e che sono
pure loro caduchi. Attendia-
mo, con le lampade della fede
ben accese, che venga colui
che è la Luce degli uomini, la
Vita fonte di eternità.
Perché l’attesa sia vigile ci

sono sussidi di riflessione (libretti che aiutano a ma-
sticare la Parola di Dio) che sono disponibili in chiesa
fino ad esaurimento. È NECESSARIO CHE IN OGNI FA-
MIGLIA SI VIVA L’AVVENTO con le tradizioni che sono
“nostre”: la preghiera insieme con la “corona d’Av-

L’iL’i nformatorenformatore
Anno 26   n.° 47 del 22 novembre 2020

www.parrocchiadicermenate.it -   e-mail: info@parrocchiadicermenate.it
tel.: Parroco 031/77.18.12        Oratorio 331/97.21.364;  031/56.21.575

NOTIZIARIO ad uso interno della PARROCCHIA SANTI VITO e MODESTO in CERMENATE

vento”, la preparazione del presepe e dell’albero di
Natale ricordando gli avvenimenti che caratterizzaro-
no la nascita di Gesù, l’uso del “calendario d’Avvento”
con le sorprese nascoste dietro le sue finestrelle da
aprire giorno dopo giorno, la sobrietà che diventa aiu-
to concreto per chi fa fatica e tira la cinghia lontano
da noi o qui vicino: è la colletta di generi di necessità
che facciamo ogni domenica in chiesa e di denaro per
le Missioni. Ma la tradizione ci insegna anche che l’at-
tesa diventa operosa con l’attenzione ai propri cari
(«Natale con i tuoi»). In questi giorni di isolamento
forzato, quindi, si viva la prossimità soprattutto con la
preghiera e… il telefono. Se non si può far visita ai
propri cari per prudenza igienica, li si raggiunga con
gli strumenti a nostra disposizione, persino con carta
e penna per una bella lettera scritta a mano. L’Avven-
to diventa così l’occasione per sentire con maggior
frequenza quelle persone che ci sono care, ma che
contattiamo raramente.

Il nuovo anno liturgico porta con sé una novità im-
portante per tutta la Chiesa italiana, quindi anche per
le nostre assemblee di preghiera. È finalmente arriva-
to il momento di usare la nuova edizione del

Nuovo messale
Nuovi testi nella

preghiera
Il messale è quel librone rosso che
i preti usano tenere sull’altare e “leggere” durante
le Messe. Ci sono contenute tutte le preghiere ne-
cessarie alla celebrazione eucaristica. Dopo 37 anni
è stata data alle stampe la nuova versione, conte-
nente testi migliorati e più vicini ai testi della più
recente traduzione biblica, quella del 2008. Le novi-
tà più eclatanti sono le piccole variazioni nel confite-
or, nel gloria e nel Pater. La novità del libro delle
preghiere della Chiesa però non è solo un rinnova-
mento testuale, ma dev’essere occasione di rinno-

vato slancio nella preghiera del popolo di Dio. Come
scrivo qui sopra, la novità apre a nuove attese. La no-
vità del messale diventi occasione di migliore com-
prensione della Messa e di più fruttuosa partecipazio-
ne all’assemblea liturgica. Riporto qui il testo del Pa-

’

ORARI DELLE MESSE
(fino a emergenza coronavirus conclusa)

Da lunedì a venerdì: ore 9:30 e 17:30 a San Vito.
Ore 18:30 al Convento.

Sabato e vigilia di feste: all’Addolorata alle 9:15 e
a San Vito alle 18:00.     Presso il Convento
Messa alle 18:30.

Domenica e festivi a S. Vito si celebrano tre Messe:
ore 8:00, 10:30 e 18:00.
Al convento: ore 7:30; 10:00; 17:00.

Domenica 22 novembre   Cristo Re dell’universo
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 4° Anno.
ore 15:30 : Incontro di preghiera catechistica per i

bambini del 5° Anno accompagnati dai
genitori. In chiesa San Vito.

Mercoledì 25 novembre
ore 20:45 : REPLICA del primo video-incontro dio-

cesano, per i catechisti e per chi fosse interes-
sato: «Dal nuovo Messale alla vita della Co-
munità». Per informazioni: sito web litur-
gia.diocesidicomo.it; Email per iscriversi: litur-
gia@diocesidicomo.it

Venerdì 27 novembre
ore 16:30 : confessioni per i ragazzi del 7° Anno.
ore 17:30 : Messa coi ragazzi del 7° e 8° Anno.

Sabato 28 novembre
ore 17:30 : incontro + Messa per i ragazzi del 6°

Anno. A San Vito.
ore 20:30 : rosario e adorazione eucaristica animata

dal gruppo di Međugorje. A San Vito.
Domenica 29 novembre       I d’Avvento
ore 09:15 : Messa a Montesordo (solo 25 posti!).
ore 09:30 : Incontro di preghiera catechistica per i

bambini del 5° Anno accompagnati dai
genitori. In chiesa San Vito. Poi

ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 5° Anno.

AVVISO IMPORTANTE (non solo per i catechi-
sti): l’incontro di mercoledì 25 è molto impor-
tante per rafforzare la nostra fede a partire dalla
centralità della celebrazione eucaristica. Chi ha
perso “la prima” non perda la replica e si iscriva
al più presto (liturgia@diocesidicomo.it).

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
PIVA MASSIMILIANO, di anni 85, il 17 novembre;
CAIROLI MARIA, ved. Benzoni, di anni 85, il 20 no-
vembre; solo per vie indirette sappiamo della morte di
Pozzi Roberta, di anni 37 e funerata altrove.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 29/11-1ª d’Avvento, Anno B

1ª Lettura: Isaia 63,16b-17.19b; 64,2-7; Sal: 79; 2ª Lettura:
I Lettera ai Corinti 1,3-9;   Vangelo: Marco 13,33-37.

I frati ci propongono
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